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si !ece .sostituire ll_a :nn • Bnisson;:.cm~mis•.l ·:si ll~n~idera ne~essaria .P.er il•reclutamento ·: ·•. Goblet. - Io .<)issi il co.ntrario • 

. 
l·,·. TI .. ,.vo,,.to .. ·.d, ella.·.J. egge,' .s.ce.Jlerata sano 1dol governo Il· quale fece •ti• ptù O• • degh'.msegnantt. pubblici. Mrl so è, neccs- '• u !llotzs .. Freppet. ,....;,. Avea i:dnnqu& ra· 

-+ · dioso e- svergognato. discorso, che 1da gran saria per questi, essa deve esser~. necesr gione.tio .·l'à.ltro .giorno,: .. quando, dioevtl< che 
.•. •, INt.iF~-4-NOIA tempo non ·SÌa.si udito. nelhi Camara franMt, saria egualmenta,auche pe~ ili reclut!lmant~;~ voUaglinto. la i· nazione .in, due,;,v.oi poi 

. ~ cese. . , ·11 dei maestri .,prirati. ·'Togliendo, dunqne a colla :vostra. defini~ionl) eosl..temerud!!oj, cosl 
.·~ebbene questa legge sia. stata appro· Parlando· del Belgio, disse•.ch~ colà:èLal•! . .'. questi ultimi iii: diritto dL eset.~ione, si strana, cosl:erronett, vi,, siuto,inçu,r;içaio di 

:;uta 'dallti.Camèr:J. francese nella sèdutà potere un .partito· • ehe si· dicoi<C&ttolieo, &;! mostra chiaramente di. voler impedire 1!1 compiere voi stesso ·ltt mia .Mmo~\ra;ione. 
'de!'2S ottobre tèstè scorso, nondimeno ci che non è che clericale, • sollevando viv& ·formav.ione di nnod ,maestri, privati, ossia .(Applausi a destra) .. 

teniamo obbligati 11 dire due parole sulla . proteste ~destra, sen~a però che il presi~ di sopprimere la)ibertà dell'inse.gnam~uto: "SI, sig.1 ministro.: V•>i ,,dpv~ta, r~çono· 
. discussione linaltl. . . ·dente intervenisse ad· anertire .. 11' oratore L'argomentò. non lttnmette :raphca. ,E qm scere alla minoranza,i;m~deaimhdiritti che 

La battaglia principale, nella sopra ac~ non esser· lecito·~ chi • parla· in·· nome., deL riferiamo un .brano del discòrso dell'prato re:. alla .. maggioranza. 
d t , · Il' t' 1 66 governo insultare il governo. d'un paese' •r« Mons. Freppel...,... Ahi ,sen14 dubbio, • .Goblet .. _ No! (Vive. esclat~tl)#gni 8 ~~u.n\\ta. se 11 a, 8 1 '11P6in~ su · ar 100 0 .. aJnt'co e v1'cino. : J• • e,omprendo, benissimo che voi .agite. in ta.l. l · d ) dèlla legge, il quale sottomette alla •leva app IIIISt ù·onici a estra . . 

·,militare i maestri"primti, men\re ne eso- Iu quanto poi ai.maestri ,sar,erdotii e maniera secondo .• la teoria che il,ministro ·" Voci a. destra) . ...,.. La minoranza è 
. ner& i pubblioi; Fhtò àd òra tutti indi- religiosi, .iJ .• Buisson dis$e .che· ,g~ ,vogUono: dell' istrnzione pubblica venne l'altro giorno fuor~ della legge t 
stintr.mente i -maestri ilrano in l!'rancia di~· essere equiparati. 1\Ì •. maestrilaici nei. ~i- ad enunciare alla tribuna. Ma codesta , u1,M0118, Freppel, .. ...,...Voi .dovete .ricono-
spéusati .. daf se~vi~t? militare, pnrchè pren~ ritti, non avranno, che .a ..fare u'ua ,sola cteQria 1ni~~s~mbra, as~lt\~alll.ep~ll.falsa. scere al)a. minoranza gli stessL<liritti, che 
d l' · d' d d' · d' · cosa : gettare la V8!lle. talarll .e . ripr·en- ' Il sig. Goblet ~icera che lo St.ato ra~: a.lla. maggiorau~a.; poichè 0 ·ÌO .. .S~tP.. rap-

. essero 'Impegno 1 e Jcarsl per lect dare • \·,•,.loro .q1'gn.1'tà. 1Aj11 cittadini. '" Qn.e- presenta la rnaggwrauzt~ delltt nazwne. Gli J' ' l b' l anni all' insegnamento. Ma questa -legge u • " presenta una e la tra, o . ab 1am.o , .a ro-
'di eguaglianza non potea. piacere ai: re•, sto appello . all' aposta~i~;,lll)~\ .. :,spudprata-; domando ·molte SCUS!l, ma lo Stato .rappre-, 'vilia della.patril\. (Jilsc{a»HI~iQii.i.« sinistra 
: blìl' · . · d · 11 c t, mente .~irolto ,a uomini ,\li: f~d~ .d~Jl!1 alto:. ·senta ht na~ione tutta ·intera. (Esclama- 't':,.Bpnissimo.!, a ,d~~tra). 1j! per ·.co;ho­
plu . 1~\am:; .. esst . unquet ~ol ero onlservalo, d. alia .trr'bu"" p•rJ•mentare,'seOf., "P. plau•.:·· zioni a sìuiatt·à- Appltwsi a destra). . . · d t l d' d l 
1 ·prm eg10 per 1 maes r1 oro 0 0 . vo ·•· y • • . ., ... ~ ,.,,.. • • " " . . • • ,. guenza s~ .vo~ ~cçon a. e: IL 1spens!J. a 
lero tolto per gli altri mirando principal:.: di~o, dì11Ja,,sinistra, so\leyò1 \l!lergiche. ,ptO•\ lmperocch~, ile Tot non ~appres~ntate servizio militare 11j mlf,e.strLche cmi~pon-

't · 1 · . · . 1. '· · , teste a:destra e .juduss~ llfons .. i11'repp~ll Il' che la magg'JOranza della nazwne, vo1 0011. , dono .ai voti dell!l .. lll""'"'ioranza, dorete · ·IDeo e ,a, CO plre •l l'e lgiOSI. · ' ' . ' . · · ' , . . ' · · . · . .•'' • '" · 'ù \l · h . '!. . d' f """"' 
::iiL~iuiqnità. di questa., misura , salta; agH 'rlspon.~ergh: ~ gl\. nspose per \Il rime.) J s~e"' P:: _a o~a. c ~· l govu.rno ' una ra,, ,eguahp~Jit.e a~I\Qidarla. a ,que!U cb,e .~spri· 

.:. ocòhi··di. tutti. L'• onorevole .Lamarzella in Egb commmò .<hcen4o 1\h.O,IJ.·tal~ue ~~~~~ Zlotle d!·Ctt~admr, .d ~n partito, d luna setta, mon.o .. lei~ee . .«el,la ·,winQfiJ.Dza.; al.trimenti 
, , .un: breve ma .. vigoroso discorso dimostrò'· a!fenuaY.ioni del, Buìsson .. non,iptende !ri'f. !?a. no~ stete p~ù Il gorerno del paes~ •. Te, lo, ripato,. voi sarete , bensl il. gn;verno 

.. :come: e~sa sitl •Il\ diitrur.ione1• dell', insegna-· spoudero: ",No, io. pon ri~po.nderò .. a:qu,ef{' ·(W!Uovt a p plaus! a destra). . • : d' nnc:Pilttì~!l, ma. non siete più,i~.1g,0verno 
: .. nieuto .. privato, cui gti, .. anersilri pretén• lap.p~llo alLapo?tasm eh.e ud,immo ,or·:o~aJ . ~er tale . ragwne,. quando Il, ~ul!'rag1~, . della;;l!)ra~Qia .. (Beni~simo. !, be11issim,o 1 o. 
, 'doiìo;.di.,vòlor lasciàro :piena.libertà. (~w~ applaus~ a: Desina, prot~sle ~ ~t~. umversale .m m~nd~ m ~uesto ·recmt~, no1 d~$.(r!I.À< .,· .. , , . 

~.·l~· diritto. di es!lnzione dallale.va non ha . mstra) .. Io IlO~ nspondarò, ... perchQ stmt\~ rappresentramo 11 d1par.t1mento tutt? Intero M:ons .. J!)reppél.fMea. PP\ ·n'Qtare ,cbl egli 
: .. orig:ine d!~lln fnnv.ione , è~ercitata ma dal· , appelli,· alla , tn.buna, fr!l~C~s;e non so?o· 1\~.. e non. so~tan~1o la ~a~g10ranza che ~I elesse. parlava così nell'ipotesi che \J.Il.!\ttolici 

:. ,:so.rvi?.io.sociale reso •. Gli IIVfOC!lti, i medici loro· posto."': PtccQia ,Je.ZIOI)Cilla .~l ~uJss.on.~ (B~mssmw. bem~stm~ l a .d~stra). . .. sien!llà minoran~a,;•.tnil! essh co&tituiscono 
·· .. :ai•le :altte ,funv.ionilibera:li Jnon ·bànno.fun- .. c~a 1nou,.~ d.q~utatoi::I!J.~···Ull.:.liii,!!IPh.Q~ !m~, La vostr11 .. teona,a1g: .~!.!1}!~~9,·~. som, ~»Y.ell!:l la maggioran.za grallda dalla.i.popo-

, ziàllimpQ~bliéhr,, a·.:nondimeno la legge• pJagatQ,al. tmm~terode,ll ~.struZione,ppb~hca. mamente }emolosa, po1chè. se: VOI no~ .;!azione. · .· ·i · ·· 
.. francese concede ad essi· delle eseU:r.ioni, in ,Eptrando pot .nel mento della. questwn~, rappr~sentat? c~e la. maggwra~za del!a · Ma, disse .il .Buissou,. i maestri~ pubblici 

vista del servizio sociale. Perchè dunque•. Mo.ns •. Freppel mostrò. come sm, rano Il n~zwne, noi,. mmora?za,, ·non st~m.o .. Pl~ .<lisilqpegnl\no nn .servizio .di;.Sta~o:.e,.i pri­
. siovuol tare.•un~.eccezione .odiosa: a danno· dire che la ,libertà deW.inse~uanJEinto si nulla. P?r ',01• e. V~t ptù · .nulla .. ,ver not·. vati··no. E. qui il dotto .Prelato espose così 
d!li .. maestri privati~ vuole conservata, quando le sr .tolgon~ l!l .(Bemsslmo · bemsstmo l a dest1a,.. . · .

0
chiaramento uua dottrina .importante e 

.. ,;l\ Liunarzel,le .chiama oinismo,J.!l uiep.te condizioni .uecessarie .. pecesister.e .. Essa ili . :. ~ .Qobl'et. ~Io ho ricono~cinto -il vostro fondamentale, cho noi. colla. su~,; stesse pa-
. ,·, altro che: cinisn,1o un atto di -:violenr.a' si- riduce ad nn diritto, i!upossibile ad e~er", d'ritto f.:. , , role, vogliamo riferirla : . 

- ·mi.te cui. oessun~. ragioqe .. giustifica;. •:In +citarsi. Sarebbe eo.me:.::dire .a<\ lJ}l.UOtlJÒ.,: .,, f. Mòm. Ji'reppel .. .,.:.. L~, :vostra è una " Jl(tons,. I/reppet: ,-<Sig:noriJ·permette· 
- f~t~o di.avgo. menti (così. egli). voi non ! ne \ v o~ s. i e te .lib.·?ro lij,.. andare. dove vole.te; !.m .. a .. te. oria, se.!!.~. ratista. (Iuter1·.u~:ioni .a sinistl'a !; tè mi·. di, dire. che voi. !atffi:. u:.na. JOotthisione 
.. .. ·av.ete ~hé uno soli) : N01 fac~tamo . perçhè .. ,pm(la nor y1,. ~~~herer?o ·/e, ?amb?: .: • 1 è )a,.te~r.!a,: ,delle magg,\or~n~e che o~pr~- continua Jra lo Stato o la società;' doDlle 
:, ... filiamo 1; più' forti. ,. . ;P,e,r qu11l, ragwne SI \UIIlltlene l ,esenziOne . mono le ~nmorauze ( B~lliBSllno l be!nss1- ·deriva: il. :vizio capi~aJe, .. della più gran 

·. . Il .ministr9 Goblet,. probabilmente stanco1, \' d~l-a~e:: ~eç.~ =~i~~~-~i~--~~rc~~ la: :o~-~-~~~·~!· _ -------- ·---·---- parte d~~~:~~stri concetti.· politio~ 
J.,.,. '' ''"w~TP,P,,m6,n.Jc:E. "'' -........,.,. 13 .J +li•ogna ~~mpr!), temere che. !J.frag~re ,d•l, sogni vaghi e piaceToli, quando l'alba ap· ::::::::;::~~~:·zionalità, della 

... , . · cannoneggiamento· e della fuctlata sta s\ato ··pa't've sull'orizzonte. , nav~ liegnalata. · . . .. · ··i· seri tito da altri corsari. EssLpotvebUero ;. . ~a non ora pura e brillante come i giorni ·- Una vela a babordo! gr.dò nuovàtnente 'l' (lccorrere come l,l.cc~lli . . 4"' P.~eaa;.·~Pi ;aP,~. 1,P.rece.rlenti. Un Pl!nt\l !)ero ;si. cve4eva laggiù la voce. · · · · · ·· ·· · · :·: ··w· ·Tt·. · · ;·f'1 'ci · biamo potuto 1\ver .ragi9ne!,di. \Ìll,l\,nav~. )la)!jvante, e uq\l .. tardò ad ingral)dirsi, il Di U.aipoc9Ja 1tessa voce. 1ri&uonòt 
: ·;! ·.:dll. ·;. ;\UJQ1R,~,A,RO.. Che cosa faremmo.éontr'o:dieci'? ' v~nto 1\d inga'ghardire. · ...,-, Tre.·quattz:p! s~i, vel<i! . 

- Andate· a,. rìpoaare, :capitanai· Pugno · ·· Dopo· la" battaglia; la tempesta! ,4.!lohe ,il. ,capitanp ,çon tiwa: 
.... \" d~Acciajo .. veglia. coi migliorLmarinai, ., , .. E ,si ~cateilò .. furiosa; ,J'a!beratura,. serie- -"'- Oito, ilieci! 

, , . ,;;- .Qu~).la, ?~~YI\.,g~nt,, ,q~;'I:!!UO .. ~~s~r~ ,PIH, 1C)liolayl!,1co1J1e gli ; alberi di un,a1 fg~esta; .Dieci na.vi! egli non 8' in~annavadl ne~ 
,, ,;., ,:4~ ~P-J\I!.i<BPI!~ll~t~, 1!11. v~1t1 .1,\l.cep{lte, gli. , ~tanch1 ~~.me; ch,e c~~ d~rebbero ese1 se maros1. d t spaveQtevole mole .tra,ver~aval)o . mtpo era la e. un. nemiçl). for!)li<!abi le; tra 

l . g~g~tt1 r~s.lm,e~vihili. AQpo ~~~ttati I.n mare. 10 dormtsst mentre ess1 veghano 1 · da poppa a prora il ponte del Si>'io, poti- 1, pochi tnom.eriti i!)ìirio s~reliue 
1
rinohiuso iu 

" ''I corda/il( tolti sono' 'rimpiazzati,' 'una vela : E cosi dicendo sedette. sopra .una panchina tanda via quanto non era, .fortissimamente· i ùn formidabile cer(:hio ·ili fuoco'.' · 11 • 
· .è Cà'f!!bla,ta; il ponte è :lavato; i maestri .1. e ,<:Q)la testaya .. !~ manqt ,UJ.\se .. a.,p~.n~ar~ ... as.sir.l,!,rato. :' :Di. m~no .in mano,che le navi .nemiche 
. 'd' aSCH\;l'Jparanp, le aTarie. l Il vantaggio ~!pori:!lto.,m. que!\a Yl.ttor!a Uqa, '!:ela.Ju por~ata dal :~ento. . . . s~ I!Y~\oinavano, De la ~a;:bi1lai~,.lq,jVedea 
,,, ,R,~IIttn>. ,or.e, pj~ ~a,dj jl . SifiQ pi!,t ,lesto i ~'ìa grand~. Se non 11 ~ra potuto, '(elllre ID I .ma\IDIII atfrant1 dalla f~~1ca dopo l l,, com: . mt!p,ovrare r~gol~rmente e ponpe!l!~ì'?".!Uent~ 
, P\U .. baldo, ?\ pr1m!;l solc,ava. ~aldanzoso il poBSe,so ~~ una J!!ave, .si .e~ano .Pr~s1 alm~no battimento, dovet!ero per pm ore affattcaret · coaicchè <ljualunque fosse la: veloèttà· 'che s1 
mare sul quale cala\"a la notte .. ' · sessantacmque prigJomerl' !l .. cut.~l~~~t~o rap- enormemente alle manovre, e.la siftiaziol,le ·i··potesse ·imprimere .al Sirio · ,E)sso' !avrebbe 
:, .E' fh durante .la. notte che· si resero gli pr~s.en~ava un11 be\la,s\)mmfl, .d!Vlslbtle tra andav~. facen,los,i. sempre più .pericolosa. , sempre avuto. almeno tre .Ila vi ,di\'Alopt.bat-

, ·~Atremi onori. a. quelli che 'erano .caduti l'equipaggio. li capitano per unmomento dubitò della 'tere ad un tempo. · · 
' · ... nella glorio•a' lotia. · ' .... · 1 De la Barbi naie aveva dunque una euffi- sù!l ·~ave. ~a.' ì mafiniìi del Sir•o erano i· P~ssare IÌdu,nque era impòssiblie;·. 

:l'VV"olti 'in una grossa tela di vela tura, · ciente ragit>ne per indirizzarsi , subito ad pr1m1 marma1 d~ll oceano ... Dopo quattro :.:·:Dtsce.se .raptdamenta1,mella .. s11all:dabina; 
' ', una:.p.alla .. attac.cata a. i P.iedi; .i morti erano . Al~ri ,e. t .. ra·t·t·a· re. !l cambio.. ... ore. la temp~st.~, ~~~ acquetò. , . 1fere .. chia.mare ìl secon:Q.o:~·e. gli .. \1ffl9i~li. e i 
:u ,~Jill!.~(su), .!]ordJ~ . .!nentru!,, · 'ta., ~~~ .. Hl1 11 ~t.,~. ~Jlt .. s. tg!l,o.,s,.,M .. )Dla.c .e. ra·. dungu~ L'equipaggio est~nuato potè cominciare suoi .vecchi marinai coi quali ~i er;l·tfavato 
· C!J~·V.!JC6.CO/llm()s~.a. fl,lnit,;e~ ~,,1 llv~~~~~o~~~? fagad.~ dtecl a prendersi un po' di riposo. a 'tanti sbaragli. · '· ·· ' · ·t·'· 

p\IJ faceva coro l' eg, pertoG·Jvò •J...:,''·•I•• .. ' , .. •,,! ··, ,r.,,,;.' ''·"···· ·.· . La notte seguente fu relativamente calma. . Quando cì furono tutti, cosi.Joro 'disae: 
-e cion faccoglilÌiP,n~() :·1;::;:.r,?!:5rif fi;tl!lèl·· it!IIÌO:lhllttev.~,,;~p!IJ fiPc! .~uttav1a Pietro vegliava ~at,npre;., e sem- r::- A,micj, .è i11utile f!lrci.illpsJoni;:ll direi 

. , .. ,D!Ito· .. p<,Ji.l!1 ,~U.li!ll ICI!JO 1~ qol)'!ple,r~.J!I ;s'lj.~0 e la burrasca del)a v1g1ha gh avesse c.he,Aa!J!O perdu~i .. ~e nol\,.C9P.O.sces'!,i chi 
, , }lrl!cç! ' :Il eh t ,gh S! rtei!Jplrono al. po' della sua co.ntidenz~. . ~Jete vo1 e ~e voi DOIJ conos~e~t.f e/ii. sono 

che g !!D . alla r~eonoKCenza del h\:! ' . . . . dél nuovo gwrno d1ecese nella w. N o n abbiamo che i:lue partt!I : 0H.aspet-
.,, ''al'1riì ii. ra d:; ,illj.~c e di Jocelyne. !. !l!&!!li!;:ér\iii:•e_ran.o !eg~ti i ~ri.giouieri .turchi, tare.·e. COil!hattère, O fa1• .forza 'di:: !fele 9 

... pr.e a ~~~ ... ·.'tr\qnfa:1 q11ani:lo egh .~r.q~re. bqe, Dr,,. fe. ce\ pro .. ?ts~r.lbljlf~:~:FJIV~.r.t. ID ... 1 ~~ob.b<mdan.za e passare. " · · ··. . . ~t 1\II;"~alò~.r,IpO[tan~<;>,. hberi )ID ~rap. nurnerQ . fece lçn'? .IJ?!end~r,~ i cl\e· ~ra .sua )nte~zwne . - SI, el; passiafi!Ò,; enW;ò, a .dire; !f..seèondo. 
di VI t , , dì compatrw~t1 che 'ti kasCJà r•teneva fino and'alE! ID Algert. e fare 1! cambw rl1 loro - Fare/rio tutti tl nostro1i:lqvere' secondo 
a' San .. 'unet allora: '·ii). 'catene! Non si savebbe più ve- con prigionieri cristiani. le circostanze, l'ora è solenne, dov~éi dire 
faceva·~~ " · · dutp il) lui; Pietro:D,I).II\ 1\arqh_l~I~.\lter:uuto . l prigionieri .. \'!IBC~>lt~. risti e sile~- mortale; o!troviamo di fronte ad p;n i m-

.'· Jj.,cap! ·J)·UI). buon , .C(lfSl\FH •. çi:Ie .ull:dava,,.;~l.la cac.~f!l,, de1 p1rat1, zu!sl e me!! tre 1~ ca~Jt~n lontana va, 1l men~o pericolo, mentre i marinai ~QlW af-
trattq, della,' ',I'IIW 4\Wl!sero. ·osser:yando IDa ,s,. ~ar~bbe.m l,Ul .. ~.aiutato 1.~ fortuna~o ~ piu vecchw .det pr1g10~ ormorò con· franti dalle fatiche sostenute in una' burra-
'd.iligentemon . . . àVé~ <. ,J .. · 

1 
• • val?roso, hberatore•d1 tant1 1nleho1 crtsttant vo~e quast. mmacmosa·: · . , , sca. Oomul!-que.sia ho dato ordine al maestro 

· -Temete du que qualche cosa~ domandò del suo. pae~e. . . ' . ,· . ..-:- Dw e grande. e:.Maametto è Il suo dt bordo eh scr1vere un dacumento che sarà 
L':ufflciale a Pietro De la Barbinals ~ Oh! quah belle e pure VIBIODl pass~vano • profeta l l)rmato da tutti gli ui'tfclah, nel quale sarà 

1 .Non texn,J) ,.osserv(l,; ,questi,, p~raggi ~Ilor~ innan.zi all!lfantasia del giovine ca- , Nel momento che il capitap.o .ricomparve constatata la gravità e l'imminenza del 
~op,o .. WmentaJJ;Jfelltati dq.\ pi,r11ti èhe se ne ptt\mo. . · . . . . . sul ponte una voce .dalle coffe risuonò: pericolo. 
'trotìino dapplirtutto e ad· ognf lega. Si di- Quale avven1re s1 aj\rn&>J.nnauzi .~ lut!. - Un!!- vela a·tr1bor~o! (tJ&ntìnua.) 
rebbero un llUiolo di nc~~li di rapiDa. Jliili ro11tò tutta la not~(l llllmerao m que1 Il capitano appuntò 11 cannocchiale, ma 
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fondete lo Stato, che l' uccidete l (Applausi pro-
della nazione.... ). :. 
· • Go6let. - No, è la maggioranzà. ' , , ·· prese poi .un'altri\ volta 

• Mons. Freppel. - .... colla società, combattere l' ultimò articplo 
mentre tra.ttasi di due nozioni diverse. Il · che introdnee la laicizzazione 
concetto della società è più vasto di dello . colonie. Egli lo fece srelando 
Stato; lo Stato è fatto per la società, non &'''disordini gravi occorsi n \la Guada· 
già la società per lo Stato. é [iilbstrando come in quelle terra 

• }'uori dello Stato possono darsi organi l' insegnamento lr~ico sarà più 
sociali, totalmente da esso distinti i indi· dannoso ancòra elle non in Francia. 
pendenti. (Rumo1·i e interruzioni a Si· Ma la Camera p:\ssù oltre e dopo votato 
t~istra.) So bene quanto poco la Camera tutti gli articoli, con 363 voti contro 179 
presti orecchio alle discussioni di ·dottrina approTava l'intero progetto di legge. 
(No, no l su alcuni banchi) m~ come . si La sinistra gridò allora: Vit•a la Re· 
può risolvere con precisione, con sicurezza pubbltca ! ·a cui si rispose da Destra gri; 
le questioni escludendo ogni idea dottri- dando : Viva la libe,•/à l Viva la Fran• 
naie~ Dico dunque1 che voi eonfondète di eia l · 
continuo Stato e società, come se non E la Destra è dhenuta dàvvero la pro~ 
possa darsi servizio sociale che nou sia pugnatrice unica della libertà in quella 
contemporaneamente servizio di Stato, e povera nazione, dove la demotrazia radical.e 
come il detto servizio sociale non possa distr\lgge ogni diritto più sacro e vuole 
legittimamente acquistare i diritti medesi- · divorarsi le anime della ventura genera .. 
mi e aspirare alle ste$/JI) ricompense che zio ne, per ·impedire alla giustizia e· alla 
un senizio <li Stato. verità ogni possibile trionfo. · · 

c Così per esempio, roi dispensate dal Ma gli eccessi stessi della demagogia 
s~rvizio militare i sostegni. di famiglia, e uccideranno la repubblica in un paese, 
avete cento volto ragione ; ma fungono dove il cambiare di governo è la. cola più 
essi un serrizio di Stato 1 Niente affatto: semplice di questo monclo. 
compiono un servizio famigliare ; ma sic- \ _______ .....,.,_, _________ _ 
come quel servizio famigliare contribuisce 
al bene generale della società, perciò voi l IL LAVORO DELLE DONNE CATTOLICHE 
dispensate dal eervizio militare i sostegni l 
di famiglia. 

PE!~ L'ESPOSIZIONE VATICAN! 

« Similmente per i maestri liberi·. Come . . . 
pretendereste che i Fratelli di Pasily, che Ot assoma~o dt cuo~e a~ seguente arti-
hanno 1200 scolari

1 
non riempiano un colo .che togliamo dali ottuna Voce della 

servizio sociale 1 i Verità. · 
c Come pretendereste che il collegio di ! .Abb' 1 t h' !te nel.l•·-S · B b h t . 'ù Il' · d' ; . mmo para o parecc te vo ~ 
amt~- . ar e, c. 6 con a ~1 · ~ te n 1 

1 Voce della Veritcì dell' esposizione vati-
q~~lsiiiSI. vostr? liceo, m>.n rtempul un !ier- i cana, propoata a testimoniare l'esultanza 
VIZIO SOCI!\10 1 Potrete due che DOli è Un d' t tt' · tt ]' · . l f t' ' · b'l . 
servizio di Stato, ma è impossibile soste- : 1 u 1 1 ca 0 ICI P~ aus tssuno g1u 1 .eo. 
nere che tal servizio non giovi assai , alla : s~cerdotale del ~ostro yenerato e nmatts-. 
società. e che quindi per molti titoli non : ~Imo S. Padra, !l regnante. ~ommo Ponte-

T l' · 1 d' · · d' fica Leone XIII, - espos1ztone la qlmi(J, 
~=l 1 . .eqUJva euY.a 1 nn· serVIZIO 1 · éon l' !liuto di Dio, si inaugurerà entro il 

to. . . . . : po)ltificio palav.zo <lei Vaticano.· alla fine 
"'·Io. ~n~ro 10 un comune 6 VI trovo ~ue ~ dèl ·prossimo anno, che è quanto dire al 

. !Daest~1 · l uno .. rappre~e~ta lo Stato, Cl~è l momento"solenne di quella dolcissima com­
lO ~l\tma, anahs~, Il t~mlstro .dal!a p~bbh- memorazione. Ma non crediamo di avere 
ca ~stru7.Jon~ ? 1 suo~ agen.tl, .li Goble~ detto tntto; e vi torneremo anr.he in se­
oggt, doma~ t ti , Morttllet. ·( ), p.osdot?~0~ , guito, quando ci se m hri opp~rtuno ed utì~e 
non so. chi' e. l altro d~t due ma!strz lU. il -farlo. Giacchè qui si tratta di cosa ·per. 

. l~gna. ~n~~e ID .nome d~ 100.0 loO ._pa!ln la quale non basta un annunziQ, o \\Q~ 
<Il famlghu. Senv.a du?bto~ vot potrete d tre raccomandar-ione; ma che è necessario . ip· 
che .q.uest? s~.condo maes\10 non· _f~nge_ nn culcar!) con spiegazioni e suggerimenti; 
serviZio.. d.1 Sta~•· ma non adempte ~gh ad ; Pt~r l'obolo di Sa. n Pietro per. l1 eterno­
un semz.~o soctale ed e&ualm.~nte llllpor- l, sina pef ti:t, messa giubilare., del . Papa, 
tan~Q ~ , · ·· · , . . quando s' è mostrata l' impo*nza della 

c Prendtam?, per conclu~ere, l es~1~p~o ' proposta, qtiàndo si è aperta la .pùbblica 
del .c~1~une, d t Flou~enernau, nel Ftmste- sottoscrizione, quando si è ·accennato al fa­
re eh 10 mt onoro d1. rappresentare. Quel . cilissimo modo di concorrirti anche con 
comune conta 800 an1me. Il prefetto lu1 i un s~lo soldo al mese come !ii fa. mediante 
laicizzat~ le scuole pubbliche, m.a sul mo- : la piccoltt Società dell' amor fi,qlialr~, 
mento Sl fondarono le scuole 1.1bere. L~ . nou resta che inYocare nobili inspirazi~ni 
suore hanno cons~rvato 180 nlheYe, l~eH: : e. gimerosa volontà ai cattolici. In· quella. 
tre. 1~. ,ma,es\ra .la.tc~, dopo quattro l>DDI <lt ' vece, per l' esposizione vaticana non basta 
~ercJZJo, .è arr\yata ora ad averne due;. i parlarne su le generali, non basta racco-
1 anno scorso non ne aveva che una ! \ mandarla: ma fa mestieri di chiarire la 
(Risa a destra) . cosa in tutti i suoi particolilri di mostrare 

«. Visconte eli Bètizal.- Noi ~~no~ci~:: gli svariatissimi modi con i quali si può 
mo molte scuole· nelle stesse condlztom! concorrervi; percllè i cattolici elle per a v-

< Mons. Freppel. -- Il che, per fermo, , ventura non sapessero come larorare per 
le /Permett~va di poter dire clie riel pa_s~ essa, e pensassero di voler rimanere spet­
saigio d' un anno all' nltro, ella aveva tatori della manifestazione fatta da a.Hri 
raddoppiato il numero delle SUe scolare. 

1 
più fortunati loro fratelli, vedessero Come 

· (:Nuove risa a Destra) \ il capo è aperto a tt)tti, e comè tutti IJ!)~· 
· ' " Quanto ai fJ;atelli della Dottrina Cri- sono lavorarv~ a seconda delle loro for71l e 

stiana,. essi 'hl\nno 150 scolari inscritti l dei loro mezzt. 
• ·: me~t~e (,~e~hi•. laici ne h~nno · 30. ~ ?ggi _vogliamo additare alle don?e cat-

scelta al bu•m volere e all' abilità delle 
la rora triei. Poi vengono lo stoffe di seta, 
i dam~tsclli, i velluti, le trine di o1'<1 e di 
argento, e i ricami preziosi, con tntte le 
sorte di arredi ai quali possono venire a· 
da.ttattl, dalla stola al pluviale, dal Cllno­
peo al baldacchino. E, per quanto sia 
grande la serie di questi oggetti, altri 
moltissimi ne offre il somministrare nati­
menti e tele per orfanotrofii, per missioni 
lontane: tntte cose al cui aiuto si mira 
eon i' esposizione vaticana, in quella che 
si procura il ·massimo decoro delle chiese, 
fomendo al Santo Padre la maniera di 
provYedere alle une e alle altre. 

In una parola: le nostre donne cattoli­
che hanno da tempo in molti luoghi in­
tra.presa un' opera santa, chiamata dei ta­
be7'/lcu:oli o al\ra opera èongenere, e sanno 
cOlne 3edicarvi oggettì superflui, e tempo 
libero dalle domestiche .cure. Ora gli è una 
sollecitudine eguale che si domanda e si 
aspetta da esse per l' e11posizione vaticana, 
per questo bell' omaggiò di devozione e di 
amore al Vicario di Gesù Cristo nella fe­
lice congiuntura del suo .ljiubileo sacerdo­
tale. Quale donna italiana vorrà rifiutarsi 
a porgere un cosi grato tributo 1 Quale 
vorrà privarsi della consolazione o dd. me­
rito di offrire al Capo della Chiesa il la­
voro. delle proprie mani, sapendolo poi de­
stinato a si alto scopo 1 

E se tntte non possano da sè compiere un 
dato lavoro,' la santa armonia cristiana 
venga. a chiamare in aiuto delle une l' Ò­
pera delle altre. Ohi può fornire la ma­
teria al lavoro, o il danaro per acquistarla 
lo faccia generosamente, curando che una 
sorella; meno agiata, ma abile nella mu• 
liebri occupaziuni, con le sue mani dia !\. 
quella materia la forma necessaria, vi ago 
giuuga. il pregio di par.ieuti e artistiche 
fatiche. E rosì concorrano con copia di 
doni siffatti .Je pie unioni di donne càtto· 
licbe, le fì.qlie di MMia, le rn11dri . cl'i­
stiane, i pii istituti ; e vi concorrano : con 
islancio edificante tut~e quelle che sentono 
b1 fortùna di appartenere all' ovile · del 
sommo Pontefice, e che bramano che in 
quell' ovilt> rimangano, o ~ntrìno per non 
uscirne mni più, i fratelli, i consorti, i figli. 
L' opera della carità.· sarà bell'aiuto alle 
loro preghiere, 

La disoraaniziaziQM dell'esercito francese 
t • ' ' • 

E' questo il titolo di uno scritto del ge- · 
nerale Cosseron de Villenoisy, pubblicato 
nell'ultimo fascicolo del Journal cles Scien­
ces Militait•es. 

L'autore deplora in esso la irregolarità 
dell'a.mmif.lis\rallione; la fiacca e scarsa edu­
cazione del soldato, l'indebolimento della 
di8cipliqa;. dello· spirito di corpo e del pre­
stigid dell' e,setM~~i , · : 
, E' .. ri.!).~YQliÌ,'oba in, qiJe.ste SJ.le accuse il 

Oosseron shtroli . d'accordo · coi giudizi di 
alcuni giornali dì Fraocia, anche militari, 
i quali• fanno dipendere l~ disorganiz1.azione 
dell'esercito francese dalla .disorganizzazione 
morale del paese.· U u tatto recente diede 
occasione a questi giudizi. 

Nei giorni scorsi, a Parigi, nn ufficiale 
incontrò.un soldatv, che lo fissò insolente-· 
mente, senza fargli il saluto. L'ufficiale lo 
richiamò all'ordine, il soldato con arrogan­
za risposfl: che da due era stato 
licenziato, e noli r.ra "~""'"~>'""'• 

. ·~'questi, perclià rappresentano .11 Goblet e l tohcbe ti molto elle !liSe fare ,per 
·. ~uoi agenti saranno dispensati dal servir.io l'ed posizione vaticaua, non •~·····' , ... ,,,.,..,,., ... 

militaro, mentre i Fratelli vi andranno con danaro a provvedere i 11,·! it:/l:èlìtirif' 
soggetti, quantunque coi loro 150 alunni cesi e delle varie società 
adempiano un ben più iJ!!.p<lrtante servir.io locali, ma nltresl pro,curumw 
sòeiale ~ (BenissilljO.I}betfjssimo! a De- che più particp, 
stra). . . . :. . . · . . · voro mulieb. 

Voi nqnJ~rèt~· compi:eridèr mai al pae~e al sacro culto·;., .,o~jese no~ .è 
una tal è ingmstizia e una simile anomalia a dare prova dt is l opera dthgente della 
In questo modo voi non organizza. te l'in- donna r. · Je. tele, vuoi offerte in na-
segnamento libero come ne avete la pre- tura,:; ~glinte e disposte 11 servi-

. ' aio dell .1ti' a parte degli indumenti 
---- sacet·dota·~~~-t'Séùza abbandonare la stessa 

(•) n !lortiiJet• Il quel tristo personaggio, che materi!\ d.Afr,a · canapà e del lino. i. cordpui, 
pochi giorni prima, interrompendo Mousig. Freppel ·' , 
alla Camera, aveva osato chled~e: « Ohe cosa è i fiocchi, 'le fl'llnge, i Pi?-ZÌ di mille ;fatture, 
))io J1 , l i ricami in bial,)co !lisciano una liberi\ 

IJ] .tU"'~~-~ 

<lei 
della UOPII,OfHoiiYMI\~IQ'II~ 
n:~ti e severi apJ)re)ll41Uenftt 
istruttivi pM tntti, 

Ecco qu11nto ne 
nir ~(J#~ir,~J. :, • 

.·,lt, 

" Come! una folla, in cui tre quinti al­
meno dei. dimostranti sono passati sotto le 
armi e conoscono le regole della disciplina 
militare, una folla che ieri applaudiva al 
renera.le Bonlauger, una folla sempre pron· 
ta ad esaltarsi ed a gridare : guerra alla 
Prussia! - codesta folla inveisce e mi­
naccia di fare a pezzi un ufficiale che e­
sige con mo11i convenienti l'esecuzione più 
elementare dei domi nìflitari ! ... 

c Si dirà che non è altro che imbecil­
lità. 

• No, se la folla parigina si è soìlevata 
contro quel disgrazlàto ufficiale, ne era 
consciente. Quell'uffiCiale rappresentava in 
quel caso, la regola, l'autorità; tuttq ciò 
clio è emanazione della legge, oggi ripu­
gna agli istinti popolari. Non si vuole più 
ubbidire e si giungi ad ocliare perfino la 
gerarchia 'dell'esercito, cho è hl più detno· 
m·a.tica delle nostre istitu~,ioni, e nef tempo 
St8SS<J !11 piètra angolare do) nostro Ordine 
sociale. · 

c Più viviamo e più si moHiplfcano le 
grida violente di odio e gli andaci eccita­
menti alle sommosse, più diventano l!,cuti 
i ·sintomi d'am1rchia, più si moltipli,cano 
gli attacchi contro la magistratura1 contro 
gli ufficiali, contro. H governo, contro tutto 
ciò elle prem11nisca e tutela uno Stt\to dal 
disordine tl dalla rovina. Ieri, a Deçaze­
ville, dei legislatori andavano a scateuar1l 
i furori di una popolar-ione ignorante; oggi 
a Vierzon, imperversa. la sommossa; doma­
ni i condannati della vigilia saranno di­
chiarati martiri, in attesa di eleggerli de­
putati. 

c E chi cosa si vuole di venti l'e3ercito, 
fatto della carne· e. del sang!Je della na­
&!iòne; in .mezzo addln\silnile dissohitnento, 
quilndo tutto redifieio screpola . e barcolla 
prossitìlr.à~crollare ; quando coloro stessi 

· r.ni spet&>~~n~ la solidità,· incoscienti o 
per m~~~-~stàccano i 1pezzH Yerso 
qual pìltl~da que~to esercito, oggetto 
delle nostri! più care affezioni è delle no­
itre supreme spera~ze, ebbe il .~oraggio di 
predire una voce autorevole, quella del ge­
nerale Oosseron de ViJlenoisy, nell'ultimo 
fascicolo del Journal d es se iences mili-
tait·es. · 

" Si ! la D•)Stra organizzazione militare 
odierna presenta un aspetto assai superiore 
.a quello che aveva prima del 1870 •. Il 
cor{lo 'ba immense proporzioni, l'arma; è di 

· acciaio il meglio temperato; i mer.zi ma te• 
gali sono potenti; la macchina è ragguar• 
, 4evolmente munita; in -una· parola il la­
.TÒro della scienza è Mm~léto; ma, ahimè! 
ciò' che l'osservatprll :nota, avvicinandosi al 
soldato, è eha. ~uas.to .. essere gigantesco è 
senza vigore, pe(~ir tut~o in una. parola, 
senz'anima. Si.è eÌ'eato H' meccanismo e 
si è trascurato di metteref il. motore, flioè 
lo spirito. di rispetto, ·.di abnegazione e 4i 
sacrificio1 1: id~a del dover~, iJ senti111ento 
di obbedienza verso il capo :. dalla legge 
stabilito. 

• E com() · pot~e]l)le essere altrimenti, 
malgrado i : più · é\)ìn\nendevoli sforzi del 
corpo degtr uffic\ali'~ L'esercito non' è lo 
specchio della.. UWlione e dintorno a noi 
non vèdiamo abbassarsi continuamente le 
abitudini di soni'missione alle autOritil ci­
vili e mìli~ri 1 Ascoltate i discqrs(della 
piazza. Ovunque il disprezzo del diritto, 
ovunque le sfrennte cupidigie e l'ambizione 
smodata che calpesta ogni scrupolo. 

c Il male viene dall'alto. Si è confuso 
sempre più 

J~cfuq.~zi1qne:· • N o i' par­
obbedire e 



la fede, il rispetto dei,' renltori e dei le­
gittimi capi, elementi' che, cementati in­
di5solubilmente, formano l'anima di un 
popolo. 

« Ora i gioTani soldati giungono al reg­
gimento senza timore nè di Dio, nè del 
dii\ volo, disposti a considerarsi come uguali 
al loro capitano ed al loro eolonnello. 

c Licenziati, essi non fanno risuonare 
per. le trattorie e 'per i caffè che parole di 
odio contro i loro ' ahtichi superiori. Ed . 

· ecco, come ne .. è prova l' incidente ~el quar,· J 
tière delhi Bastiglià, che !non si arrestano 
sulla pubbliea Vh\ neppure dalle proToca· ·· 
:lioni e dalle offese agli ufficiali. 

" Si consulti la storia : un esercito son7.a 
disciplina. morale, in· cui il subordinato 
saluta il superiore soltanto per timore dello 
punizioni ed in cui il rispetto non è nel 
fondo dei cuori, un simiiQ esercito. non 
regge in guerra. Quando snona l'ora della 
crisi, quando la repressione diventa diffi­
cile e che rnll ent11 il legame della gerar­
chia ai fronte al. pericolo, esso grida: siamo 
traditi! essò getta le sue armi e fugge pei 
campi come un armento. Fortuna .ancora· 
qmtndo esso non massaeri i suoi pretesi 
traditori... 

• Vemmente è tempo che i cittadini di 
buon senso o di cuore ci pensino. Il fatto 
riferito a capo di questo articolo è un sin­
toino spaventevole di dissolvimento SO·• 

ciale !... • 

'ITALIA. -Roma - Annuneiammo che un Yct­
turìnò' di Spoleto ha dato querela al Coccia· 
piellor per ingiuria; ori\ il procuratore f!ene­
ra1e ba pr~sentato domanda alla presidenza 
della o~mera, allo scopo di otten .. e la fa: 
coltà il 11rocedere ,,contro il Coccapieller, 
per ingiurie e yie di fat\o verso un funzio­
nario appartenente all'autorità giudiziaria 
Dell' etercizio del suo mandato. Il Coocapiel· 
!er ?iene accuaa t o non solamente di offese 
1'erbali contro un u~ciere del Tribuo!\le di 
Spoléto, ma anche di Tie di fatto, contro H 
medesimo, il quale anebbe, dicesi, paaeato 
un\brutto quarto d'ora senza l'intervento 
d' una figlia dell' offenaore. Alle lagoanse 
dell'usciere, anebbe mpoato : c Ricordateyi' 
che •ono deputato r?mano! .. L' u1ciere ha 
aporto qutr~la; e-. di qui la domanda a 
facoltà 1\i procedere.-

- Il "<~astro P~pe ha avuto il giorno 
31 dello seorsò ottòbre un altro sequestro, 
ed è il tredicesimo. 

La s~questromt.nia dei r. Fischi del re­
gno d'ltalfa ai trou in un periodo ncuto, e 
minaccia. il parossismo. 

- Per la commemorazione di domenica 
a Mentana oltre un for1e nerbo di poli1ia 
lt<rà inYiato snl posto un mez1o reggimento 
di truppa. Il Que•tore dirigerl in persona 
il ser'i~io. 

Se la questura yowl, come annun~iasi, 
'iml_jedire e~candeìcenze anti-papali ed anti­
dinastiCihe, si pre,erlono d.Itordini. 

Fu invitato il aindaco dl Mentana a tener 
pronto un ampio e 1icuro locllle ad u1o 
prigione provvisoria pel caso di biegguo, 

Cr~tli che Torlonìa indugi a ritirare le 
dimia~ioni per non ricevere in Cv.mpidoglio 
lo 1tendardo e .1' albo dm .Bettembrini li T Dr· 
nesi. Per questo anzi urebbe dato le di­
missioni 

A proposito di queste dimi•sioni la. Voce 
dellt~ Verità •cri Te: 

In tra -Giorni sono il! diacute ,.. al 
Municipio se ai doveue accogliere la di!ll~n­
da delll\ Ghte1a Evangelica Protestattte, 
d'un' offerta di terreno o di danaro per 
costruirsi nn te m pio. 

Varii consiglieri, cho a tutti fanno il 
buon Yiso quando sperano di farsi un no· 
me, aenza riguardo ad alcun principio o 
tèntimènto di coloro che li mandarono ·al 
Patrio Con1e11o, YiTamente dibattevano in 
fayore di quellli seguaci dello tcandaloao 
ed impudico Lutero. · · 
··, Ma, fra tanti oppositori, sorse tio forte 
10steoitore d~lla verità e della ginatizia, il 
signor Giu~eppe Aliprandi, e con coraggio•• . 
dichiarazioni e nobili parole: 

-- Noi siamo oattolioi, di1se, e non ap­
poggieremo mai, specie coi den11ri del!& 
c~ttolioa città, cui rappre1entiamo, i fautori 
di falae religioni, chu Tengono fra noi per 
iltrapp!rt la vera fede ~al C\lore dei noatri 
concittadini. 

Un br&Yo di cuore al forte, gentlolio 
ConRigliere. 

-
l.nghi l terra 

. Il Conte di Parigi lia mandato quatto di· 
spaccio all'Agenzia Centrai Ne w a: 

« Alcuni giornali ft·anceai hanno riferito 
cbe fu commellso nella mia abitazione un 
tentatiYo di furto con rottura. Inutile dun­
que nascondere il fatto. Le co1e aono an· 
date coaì : Un ladro 1i introd une realmente 
mediante una sclila in una camera di•abi­
tata al I.o piano; quindi penetrò carponi 
nella mia camera da Ietto. L!l contean fu 
la primn ad acco1geni della aua presenza, 
io non ebbi tempo di prenderlo di mira col 
r~YolTer e 1c11ppò, altrimenti non nrebbe 
uacito illeso da She~nhou1e. ~ 

Germania 
Il. principe Biamarck, riapondendo ad un 

indiri•zo in latino della. magi1tratura ber• 
linese, 1i dichiara anersario delle coeidttte 
lingue cianiche, le quali finora non hanno 
fatto che del male alla Jettentura tedAsca 

Dopo parecchie altr• ouernzioni aulla 
inutilità degli ttudi latini e greci, egli con­
clude: 

c Se i noltri figli deYoqo imparare delle 
lingue, è neceaaario che studino le lingue 
dai popoli coi quali presto o "tardi la loro 
p11tria ai troTern. in 'conflitto, è non 8iA gli 
idiomi dei popoli <lhe non tsilto!lo più.,. 

Spagna 
Il nuoTo ministro della guerra spagnuolo 

generale Oattillo ba impronissmente pruo 
una mi1ura importantissima. f:licco•e è spe­
cit~lmente nel corpo dei sott'uffioi~ti obe 
trola alimento la props1auda repubblicana, 
il ministro ha deciso.di diminuiru· di un· 
grado la cl11s1e dei sott'ufficì&li. e<t h~ abo­
lito i aergenti maggiori, grado chEf corri­
tpoude al furiere del noatro esercito.' l. IO,\· 

t'ufficiali colpiti d11 qu~st11 misura'' sono 
1200 i quali a nanno la toelta o di piSS!lrt 
ufficiali · nell'esercito attiyo dopo un couo 
in una BC!lola militAre, o di paas&re nella 
intendenu. I capitani re1tauo incaricati 
della contabilità della compaanla. 

"Appenu. firmato il decreto, le autorità mi­
litari ne banno ricnuto 111"fi1o per telegràfo, 
la mattina del 29, e nel pomeriggio in tutte 
le guarnigioni dol regno i 1ergeuti maggiori 
erano ritJUiti per f,u loro _cono~core la de· 
oisione reali. Quindi muniti di foglio di via, 
venivano subito 'diretti al deposito delle ri-
serve. 

La mi1ura fu nota al pubblico quando 
già era stata eseguit~. E•sa ba prodotto 
gran ·aorpreflil; e le op; .Jioui sono molto di· 
vene, ma nelle sfere mililari è appro1;ata. 

Cose di Cast~ e Varietà . 

Le dimissioni dell' on. Torlonia da Sin· 
d11o0o di Roma sono oggétto di 'l•rie preoc­
cupazioni nelle afé'te governati't"e. Ci aasicu. 
rano ~he l'on. Depretia ba aTuto, in pairee· 
chi colloqui ·severe P'rola di biasimo .contro 
quel pucleo.- .impercettibile di an1iclericali 
del 0:4iììpìdog)io, i qu~li;. ficcal'ldo da;l per 
tutto,- par: dritto ~ per roy~scio .la politica, 
rend!Ìilo ditlicilé alla Gi11nta -~ al Oon~iglio Il Comiziò antiolerioale 
di a,tìend~r· tra~quillaìnente alloro còmpito, Fu deci•o iersera d&l Comitalo di tenere 
Ci aeslcurano,~ inòiVe, che lo :atesso Presi-' li Comizio nella ex chiesa 4ei Filippini; ora 
dent~. p al eotitigll~: non ai è. limitato ad.- Palestra di ginna1tioa. - .Beq·· pensi!.udo, un 
insiatere ,penopalo:iente pre1so l'on. Torlonia . CO!Dizio ees~nmiallltente l!D•ireligio&o, in una 
percbè recede.liaàJàua :determfùiì~l~lle pre~!l! ::;.chiesa. .viol~iltemtnte ann••~a ~ "4i~~acrata è 
ma jvrebbo;I.!JV.oCr.to lì t11le scopo, 1l CQDCol'•:, P.ed~ttam~tlte·a .av.o posto; npn c1.sarà di 

· llll ~f~iù. a~t~inliuenz•: . '_, · .. , ;.;-,:; , ag~iunge~e ç~e tit~'a profanazione di più: 
· _;.;;~ua Santità nominò ~~o~fgo~r (>G:f < .L~ ·~!li,io!'_r'>,",~~~,ata .di_mos:razi?ne.anti­
limherti· .eo'naultore dèll' Inqutìl~ioll&, ; .: 1, :' · cattotiQ~; 1 ch.~\l'~liìl':•p~711it1Do gh orgam. uffi~ 

,fl' mort~r l'avvocato Da Douiiòiof•·· ttìl~é.i eia !i . . ... smo, sono pochJne dii v-
letterato che fu oonsigliere di Stato dt; -~io · vero e _anollf . t'e per la maBgio~ :parte 
IX: . ·. di gen*- obe !lOD ha saputo flnoere gll u-

mani riguardi o che non esaendo abbae.tan· 
l':a. illttniiì\atà. a.ul yero apirito della odleraa 
agitazione anticlericale è stata sorpresa 
nella sua buona fede colle arti .ipocrite che 
tutti •anno.· Sappiamo' che non sono mancati 
altresl dei rifiuti. .E.ciò è di conforto. Dei 
de!Jutati friulani fllmta il solo Marzio ba 
acritto che IIISilterà in persena al Comi~io. 

Brutti incontri 
~eggiamo nella Vene•ia: 
11 macchinista del treno onnibue in arriTo 

a Udine alle ore 8 10 ant. da Pontebba, 
appena imboccata. la galleria che precede 
Dogana, ecout fuori di quella. ad .un centi­
nalo e mezzo di metri un carrello 1ul bi· 
nario.che venil'a spinto in stt a braccia dai 

'càntonieri. Diede egli tosto i liegoali d' al· 
!arme e contomporaneamente tantò arrestare 
il trt-no. Ma la sen1ibile pendenza in quella 
loo11lità (16 per OjOOO o la Yelocità del con­
to~lio 'parnliztarono i suoi sforzi, tantochè, 
salYàtiai " tem.po i c11ntonieri, la Iocomoti'" 
deY tre•o diacendénte andò a cozzar& contro 
il èarrello •ft·acellandolo e riportandone es~a 
p"re sensibili uarle. 
· 11 treno ebbe 30 minuti di ritardo, ma 

ne11una disgrazia anenno nel penonale. 
Una innce aebbene non mortale, toccò lo 

ste1so giorno o aulla medesima linea alla 
gu~rdi11na del castello ~; Mariuz Maria di 
!Inni 74. Nell' attruersa.re il binario dal· 
l'11.ver chiu&o le sb11rre, essa non fu cosi 
lesta per evitare del tutto l'urto ò.el sopra· 
nniente treno merci che aniTa qui alle 4 
e lO pom. La locomotiva le sfiorò solt11nto 
una spalla, ma ciò bastò perchè la povera 
vecchia •enisae gettata a terra cou forza, 
riportaudone contaaioni varie sebbene di 
non temi bile gruità, E' a aperarai che nel• 
sona· grave leaio•e interna metta in pericolo 
la dta della settuaaenaria in parola. 

Preltito della Croce Roaaa. 
Diamo il bollettino completo della estra­

zione del prestito della Croce Rom• 1eguita 
in- Ròma il 9 novembre: · 

Il primo premio di L. 500,000 fu Yinto 
dalla 1erie 8022 num. 26, acqui1tata dal 
1itÌdacato della Bona di Vienna. 

Lire 2000 serie 182)1 num. 42 
2000 9237, 04 
1000 8098 25 
1000 6262 01 
500 9840 . 36 
500 4303 21 

Vinaero i noTe premi di 50 lire le car· 
iell~: 

S. 7609 N. 33 
S. 7939 N. H! 
S. 4607 N. 07 
s. 1760 N. 14 
8.10,730. 'N. 11. 

s, :ma N. 13 
S. 7825 N. ll 
s. 10,349 N. !l7 
s. eo1.N. 12 

Furono rim bonate di L. 30, obbligazioni, 
aerie'; 875, 617, 154.0, 8450, liOtl, 1725, 
11,309, 10,108, 7964, 2623, 54.62, 5878. 

La prouima eatrazione auà luogo il giorno 
l febbrv.io del 1887. 

·:VIb;FtCATI DI UDlNE 

Udine, 4 novembrt IR86. 

Cereali 
Occupati gli agricoltori attorno ai )&Tori 

campeetri i quali Jayori pei bol tempo di 
queatì giorni procedono 11lacrmnente in guisa 
che la semina del frumento 't"olge al 1uo 
termine ; il noatrQ merc'lotO oggi non poteva 
euere eha relativamente fornito, 't"ale r.dire 
mediocremente - Pertanto le contrattazioni 
ai fecero con attività iu tutti. gli articoli e 
se vediamo nel listino prezzi nel granone 
lotto oli precedenti é dovuto al grado di 
essicatura dell'articolo medesimo - Casta· 
gne corr'flltetpe!}te .trattate. 

l'md_ •egnati "'!ila:. pu~blìea tabella pu etto!. 
Oranot.;·com.;:}l~qtg'.~'.,::;::· L, 8.50 a 10.-

ld. Glàll'one io • , .. ~ . · . :.> 10,25 • 11.25 
id· Cinq~alitilìW.5•,1ii'l. r.: .1 :• . 1.-;:~ » 7.-

Pru:m~n.to. ,:m~r·~'tyf~.i~ ~,, ,-.:-: ~ 16.-
Borllorosfo· ·· . ·i i - .5.~11: .,.., · UO 
Outagnè Il quintàì. • :c9;;,...z~Jt~!i'O' 
Moroni · » ~!1~"""'»"'25~-

if~ipgi 
Pochi e eca.rsi i fieni a prezzi inrariati. 
In' rialzo. . 

Paglia.· · 
Poilame 

» 4,40 » 4.50 

Alquanto più sostenuto dti precedenti. 
Si vendettero : • 

Oeho puo viTo al L da li. -.70 a 0.80 
rolli il' India 14, • 1.- ~ 1.10 

id. mosohi id. ,. -.75 » -.85 
Anitre « -·.- • -.-
Polli · .li paio • UO a 2.20 
GÀllll!8 • 8.50 • 4.50 
· itéoudò il mtrltl. 

Uova 
Soatennto. . 
Vendute 10000 a L, 90 il mille. 

Diario @acJ.•o 
Venerdt 5 novembre ....:. a: Zaeoarla prof.l 

Il memorandum rrussiano al Papa· e due promesse de principe di Bi~mark. 
Nello stesso giorno primo di novembre, 

in cni. da Roma mandavano per telegrafo 
alla Gazzetta del · Popolo di Torino la 
notizia. riprodotti\ dai giornali liberali chA 
« il Vaticano attende, ma invano,· che il 
principe Bismark presenti alla Camera 
prussian~ la nuova ~egge ecclesiastica, -. . e 
saggiungovasi cho i! .Pontelice, « dopo Il· 
ver ftltto di tutto per amicarsi il canee!-. 
Iiere te:lesco, ora si accot·go che dovrà · 
ancom attendere molto tempo prima di 
{)ttenere qualche concessione seria e con~ 
creta ; » nello · stesso giorno, diciamo, 
il Gaulois di Parigi pubblic!IVO. ·questa 
nota: « 11 cardinale Jacobini ha.rìcevuto 
dal signor De-Schloezer il Methorandum · 
del Governo prussiano relativo alla revisio· 
ne totale delle leggi di maggio. Tra gli 
altri punti importanti vi si 11tabilisce l.a 
formola della notificazione delle nomine 
dei parrochi e l' estensione data i questa.' 
misura ; e vi si promette l' esen~ione dal 
servizio milìtaro. ai chierici e il ritorno' 
degli ordini religiosi. , 

l possessi dell'Italia in Africa. 
Venne distribuita. alla Camera nn me· 

moì:illle sull' ordinamento dei nostri po~e~s,i 
in Africa. Da esso risul\auo direttamente 
presidiati le località seguenti : Ammine, 
Ati, Emberami, Massaua, Arkiku, Arafali, 
Macaille, Dahlak; semplicemente protetti : 
Hanakil e Mader; e dichiarati territoriì 
nar.ionali con bandiera di sovranità assoluta: 
Assab, Beilnl, Gubbi, Raheita, Aussa. · 

TELEGHAMMI 
Londra 3 - Il Time• ha da Bofia :. Sa­

bato un centinaio di marinai russi. app_ar-· 
tenenti agli e~uipag~i delle naTi ancorate 
a Varna dis1:esero a rerra. · 

Condotti da un cavasso del conaolll.!o di 
Russi», recaron•i dinan?.i alla prig10né,, e 
gtidarono ai prigioneri che fra trè giotrni 
sarebbero liberi. 

La pohzia bulgara nou osò intervenire 
aYendo l'ordine di non esercitare alcuna 
t~zione contro i sudditi russi. · 

Porl:mouth 3 - L' 1\mmiragliato fece 
domandare all' aurorità dell' arsenale se lti 
ìiaTi appartenenti alla prima cltuse di ri· 
serva e i vapori sono pmnti u prendere il 
mar~. 

JYiadm"d 3 - Giungono ~otiaie di inon.· 
dazioni nella Mnt·cìa. • 

L~ asliaaino di Volou·de è e tatto arrestato,· 

RAttgoon 3 - Novento insorti attaccarono 
e incendiarono la notte sc.,t·s:. la città di 
MìnkiQ. Grilndi danni. 

Londra 3 - La p•>lizia irnpat·t.l ordini 
espressi ati impedire qu•dsi~si corteggio od 
assembramento alquauto tu,,ggiot·e, 11d !le· 
cezione della procesaione del lord mayor 
che verrà tenuta il 9 corr. A tutti i pro· 
prietari di negozi; yaone ordinato di chiu· 
dera i negozi ·e di tener ripor,• te le finestre. 

Vienna 2.- Un maga~zino della Società 
?i navig~z'ione sul Danubio è da· due ore 
ID fiamii\8. ·. 

U fu0co fu isolato. Gli edifizi in legno 
insieme:.~~ depositi di pellami e ni farina 
di gnsn: f1,1.lore andarono perduti. 

N~w-York :l - Ierset·a a Ohl!rlewaton, a 
Sommemlle e in polrecchi punti del distretto 
di Columbia Ti furono forti scos1e di terre-
moto. ·· -

Sofia 3 - Corre Yoce che i a r•ggen111. ed. ,, 
i mioistri hanno dato le loro dimi&BÌ()Jt{ :\::~,·.·, 
Zankow è inc"ricato dì fo1·mare il nutJvo 
gabinetto. 4 

- · • • • ·• ·' ·• ·:~ 
L~ndra 3 - Mentre ii j!iudioe della· 

contea di Ci11ro, signor Kelly ntornaYa dalle 
As&ise, è stato ferito dì l'ivoltella a·tun11 
gamb~. 

Si sono fatti sei nrre~ti, 

t1AR!.O MORO q~t·ente l'eiponsabile. 

IL S:rRouc FuRLAN 
(VaiN in IV pagina) 
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'""~~ÌVI · 3 :·H ::sif: 'Òr~ 9 an t. 
ai:lol!l.t$ro ridotto a o•liJtò ' ' '8 
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r ore 3 porn. Ol'l! 9,pome 
"~-----:~-- ,.' 

ètrì'lltf!Oi sul livello del d·. 

are ; millim, ,, !159.3 758.3 i 759.2 
mi.dit.l\ relativa 73 50 71 
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ID P~l!:'l·<\g3. IUihJi~illhiJ·;, 
: · • 1·"·'·'',1);1 ì· ifll!' c,rlliP;ntJ>• per' » 10.2. ' ., . ··airiitto 
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, , , , "· J.36 : * dne~to 

·da· ,. .. ,9.04, ,. omDib. WW · def.'olelo • ·s 
l 9ql,\I\. 10IIP~nte .· : : : 

q., "re1,1,0, ,.q. ~eFeno aereno al c; 
, ,j PIER11 JORl11' 

'.~DIIOI'Id f&NBZTA »' lll50 polli,,.O,IJ1n.ib.l, 
'" '6.ll. " *, l 
"·. B,SO ,,. ~iret~o. 

'\';BNEZJA,»io S.36 pom. • 
' ·, ,,..· '(!1\l .,,., ·1-..i.rotto .. 

· ··~ ''S.Qi ~.d.otnuib. 
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-
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c;J 

=-= 11:1 ',, 
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Temperatuça mimma 
' all' aperto 2.1 
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A
' ·v· v· I:s· o ~r . .i t t'i i ,Mod.uU nec~ssari' p. er ·~~ ~mministra.·zione d,e, lliFabbri­ceriA esegmti :su: otVnui car~a .. e .,con so!D!lll!. esat~ezza. • • 

, È approntato anche il ~ila:ncio prevent~vo con gh 
allegati. 

p:~.~~S~ LA TIPOQ-RiAt;J;f'IÀ. ~:mx.. P,AT1:~ÒNAT0 
,, .,,.,,>t ,, 

, ~,~ . , 

:~, •ui',M'f~-~~Ai.t tlllt~<~ 

~ ..... -
, l,ioono11cinte efti.Oll()bi!Ìmq,oon~ l!j, ~mllli~ni èd irri: .. 
tazioni della gòla e del ·petto, più not11 11otto il,.)lf?me di 
infreddature rauoedini, eatllllliOJle. di vooe, oatarro 110uto o. o~ 
' . ' ',l ' ; ,• • 
:aioo, aama., .to!lll6 c1111ina e:,c!lntro il gnppe. 

Queste Pastiglie, di ·un .sapore piacevole, cllman~ la tos~ 
. 'e faeilit1111o l' espettorllllione. , Esse t11ng<mo., luogo r.1 deoott~ 

pettorali, e oonv~~go~o .. al~e persone che V9gUPAO our&rBl 
continuando i loro affari e viaggi. 

Le molte a.pprovazloAi 4i, ;t..fedici ;,dit,~i,n~i~~imi, ' ohe ne 
pre~crivono l~ }leo, i ±'alici ri~ultati del loro. impi~.go, • la. voga 
che e~!l(il. godo)1.o ij.a ,,pil\1 .anni, • attestano suffi01entemente la. 
loro superioritll., per la,, quf1-le ... <liver~e .,rlaompen~e· 1 <morifiohe', 

state. ~ooorda.te . 

. DEPOSITO· IN UDINE PRESSO 'ITUif:TE 
p' • l' 'l' •' 

LO. .SCIROPPO "PAGLIANO 
li' 

DEPURATIVO E RlNFRESCATIVO DEt liA.NGUE 
(BRBVBTTATO DAL REGIO GOVERNO D,' ITALIA) 

del .~rof. ERNES.TO. il;>.A·G-·L·IANQ 
, UJI)CO · SUCOESSORI! 

d&l tu .Prof. GIROLAMO P·AGLIA.NO di Firenze "' 
Si vend~ eschtsivomente in· NAPOLI, N. 4, Calata S. Marco, 

(Ca11a propria). In Udine, dal sig.:Giacomo Gomessatti a s,. Lucia. 
'l· ' Lw Oa.sa. d,i Pir;oenze ~ •oppreJ!IIIPa. · 

N: B. ll, oìrnor Ernest~ Pagliano, possiede tutte lo ricette •oritte di proprio pugno dal fu 
Prof. GIROLAMO P AGLIANO auo •io, più un doeumento, con cui. lo designR quale 8 u0 
.~UO!!f••o••.; •Jlda a.•rn.eqli~lo av.anti la .cqmpe~e~i "?torità ( pit~tto.tochè ricorrere alia '!,UFI• 
, P!'liA~t .d.~t. 8'JOr)/al~) .li'?>!"<. o P•~tr~ ?;wuant11 l agl11~r.o, e tuth colo!'O cho audacemente o fàl­
, 1amente v&ntaf!.O questa. •uccesawno; avverte pure d t non confondere quésto legittimo farmacC6-, 
:ooll~·altro .propi:_•&to: oolto il nome Alhe>·lo P.wli.aiW fu <Huseppo, il quale, olt>•c non avere 
al ....... affinità Ctt. defunto Prof. Giro!amo •. l\è mai avuto l'onore di ••••• da lui oonoaciuto: 

. 1 , oi .p,r.~atte ~.!l and!Wia .. •e,n•~ pari, di farn~ menzion~ nei ìuol •unullti. ind~céndo il pub· 
lii!Oò a ueder.o parent... 

·BIÙikJii& .qUJndi per maooim~:, tit.t ogni .a)tr"J.:•"i•o;q .. rjchi!zmo relativo .a queota ape dia· 
.._., • ·"~"',i"'erit9, ,ou q .. a•do. o~.l• ,Altri. rJorJI~Ii, !1011 p~ .riferir~i che \' detootal\i,\i oon· 

,, ~•.HiPI.~. delle;voltt\laanoae,all• .. tute d1 ohl,i)lae•~•amonte.,na """""': · · , ' ' · ·: .,,.,..,ta Pilgli<rfto, 

:'' 
~ .. 

' P l es!~ .la »,Ienliali TIPOG\l}J'LI. l LIBRERMtitJl• itl.f!tROIUO lllJIIII 
.t. TROY H/il TIIIIDII!!Ll: J. 

· •. o.WNo :r. oeSàTG .. oònaiaertrlidi o,!:~. 'if ;:!! a·~~. .o4!ooo,.l!ll/ll~lo-lly•ltu!tj 
' '.i <&-iori(t.' ~ 1'M\I:lli,OPlll'tlo d. .,Jaa Ùt 
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irei~e~~,8ts:Jfe~~!Arv,~:1~ t.r~~~ ~one. -. U'A,, vo1f.e-'JI 
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